CONVENZIONE FRA LA COMUNITÀ MONTANA DEL PINEROLESE ED I COMUNI DEL TERRITORIO PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE PROPRIETA’ COMUNALI FORESTALI
L'anno duemilaundici, il giorno _____________
, del mese di________________, nella sede della Comunità Montana del Pinerolese, in Via Roma, n. 22 a Perosa Argentina, 

TRA

Il Comune di Massello con sede in Massello, borgata Roberso n. 1, Partita I.V.A.: 06390360011, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Signor Antonio Chiadò Fiorio Tin il quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante/responsabile del servizio del Comune di Massello, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale in data 18/11/2011, n. 32, dichiarata immediatamente eseguibile; 

E

La Comunità Montana del Pinerolese con sede legale in Perosa Argentina (TO), Via Roma n. 22, Partita I.V.A.: 10195960017, rappresentata dal Responsabile dell’Area Attività Produttive e Sviluppo Economico, Signor Gian Piero Conte, il quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della Comunità Montana del Pinerolese, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio della Comunità Montana in data _______, n. ____, dichiarata immediatamente eseguibile; 

PREMESSO

· che ai sensi dell’articolo 28, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, spetta alle Comunità Montane l’esercizio associato di funzioni proprie dei Comuni o a queste conferite dalla Regione e spetta, altresì, alle Comunità Montane l’esercizio di ogni altra funzione ad esse conferita dai Comuni, dalla Provincia e dalla Regione;

· che l’art. 9 comma 1 della legge 97/1994 recita “Le Comunità Montane, singolarmente o in associazione tra loro, nell’ambito del proprio territorio e d’intesa con i comuni ed altri enti interessati, sono tenute a promuovere la gestione del patrimonio forestale mediante apposite convenzioni tra i proprietari…”;

· che, ai sensi dell’articolo 9ter, comma 2, lettera c), della Legge Regionale 2 luglio 1999, n. 16, la Comunità Montana è titolare di funzioni proprie in materia di patrimonio forestale;

· che, ai sensi dell’art. 38 comma 3 della medesima Legge Regionale i Comuni possono delegare alle Comunità Montane la gestione delle proprietà forestali;

· che l’art. 5, comma 2, della Legge Regionale 26 aprile 2000, n. 44, stabilisce che per l’esercizio associato delle funzioni da parte dei Comuni con minore dimensione demografica, la Comunità Montana costituisce, nelle zone montane, livello ottimale per tutti i Comuni che la compongono, anche in deroga alla soglia minima demografica ed ivi compresi i Comuni parzialmente montani;

· che l’art. 18 comma 2 della Legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4 recita “La Regione favorisce e incentiva la costituzione e le attività di consorzi e di altre forme di gestione associata, anche basate su contratti legittimamente previsti dalla normativa vigente, che assicurano la gestione sostenibile e multifunzionale…”;

PREMESSO ALTRESI’ che:

· a partire dal gennaio 2007, sulla base del finanziamento quinquennale erogato dalla Regione Piemonte in attuazione della misura I7 del Piano Sviluppo Rurale 2000 – 2006, è divenuto operante l’Ufficio Forestale dell’ex Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca e che tale finanziamento scade al 31/12/2011;

· l’Ufficio Forestale ha svolto nel quinquennio 2007 – 2011, su delega dei Comuni di: Pragelato, Usseaux, Fenestrelle, Roure, Perosa Argentina, Pinasca, Inverso Rinasca, Villar Perosa, San Germano Chisone, Pramollo, Porte, Prali, Massello, Salza di Pinerolo, Pomaretto, che alla data del 2007 facevano parte della ex  Comunità Montana valli Chisone e Germanasca, il servizio associato di gestione tecnica delle proprietà forestali;

· a partire dal gennaio 2010, a seguito dell’accorpamento delle Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca, Val Pellice, e Pinerolese Pedemontano, si è costituita la Comunità Montana del Pinerolese, e l’Ufficio Forestale ha proseguito la propria attività di gestione tecnica dei patrimoni forestali dei Comuni che hanno conferito delega, iniziando a fornire servizi di consulenza anche per i Comuni originariamente facenti parte delle ex Comunità Montane della Val Pellice e del Pinerolese Pedemontano;

· sino alla data del 31/12/2011, l’attività dell’Ufficio Forestale essendo totalmente finanziata dalla Regione Piemonte nell’ambito della misura I7 del PSR 2000 - 2006, non ha comportato alcun onere finanziario per i Comuni;

· la Comunità Montana del Pinerolese ha avviato a decorrere dal 1° settembre 2011 il servizio di Sportello Forestale per conto della Regione Piemonte, ai sensi della convenzione stipulata in data 23.08.2011, al fine di dare un servizio di assistenza e consulenza ai proprietari boschivi privati, avvalendosi della struttura dell’Ufficio Forestale e di altro personale afferente all’Area Attività Produttive e Sviluppo Economico, e che l’attività dello Sportello Forestale è stata finanziata dalla Regione Piemonte sino al 30/08/2013 per € 15.000,00 annui;

CONSIDERATO che:

· a decorrere dal 1 gennaio 2012 viene a cessare il finanziamento della Regione Piemonte ai sensi della misura I7 del PSR 2000 – 2006 per l’Ufficio Forestale dell’ex Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca;

· l’esercizio in forma associata di funzioni proprie dei Comuni, rappresenta una valida soluzione, soprattutto per i Comuni di minore dimensione, in quanto assicura una migliore qualità del servizio, una gestione uniforme sull’intero territorio interessato ed un contenimento dei costi relativi;

· l’attività quinquennale svolta dall’Ufficio Forestale ha avuto effetti positivi sulla valorizzazione dell’ingente patrimonio forestale gestito, attivando una filiera economica di settore a vantaggio dei Comuni proprietari e delle imprese e garantendo, anche attraverso la certificazione PEFC di Gestione Forestale Sostenibile, il miglioramento dei patrimoni boschivi;

· l’Assemblea dei Sindaci della Comunità Montana nella seduta del 24.10.2011 si è espressa per la prosecuzione dell’attività dell’Ufficio Forestale a partire dal gennaio 2012 ampliando il servizio a tutti i Comuni dell’attuale Comunità Montana che ne facciano richiesta con assunzione solidale dell’impegno al finanziamento delle spese di funzionamento dell’Ufficio forestale;

RILEVATO che:

· per il finanziamento dell’Ufficio Forestale, la cui spesa, valutata sulla base del dato storico del quinquennio scorso e dell’ampliamento della base territoriale, è stimata in € 80.000,00 annui l’Assemblea dei Sindaci ha proposto la sua ripartizione tra Comunità Montana e Comuni associati nella seguente forma:

· Comunità Montana: € 50.000,00 annui derivanti dal finanziamento dello Sportello forestale e da una quota dei fondi di cui all’art. 3 comma 4 della L.R. 17 dicembre 2007 n. 24;

· Comuni deleganti la gestione forestale: € 30.000,00 annui ripartiti per il 50% in quota fissa annua proporzionale alla superficie forestale comunale e alla popolazione residente alla data del 31.12.2010, e per il restante 50% remunerando le singole prestazioni svolte dall’Ufficio forestale;

· i Comuni della Comunità Montana del Pinerolese intendono dare attuazione all’esercizio in forma associata delle funzioni e/o servizi relativi alla gestione tecnica delle proprie proprietà forestali ed in particolare i Comuni di: Fenestrelle, Inverso Pinasca, Massello, Perosa Argentina, Pinasca, Pomaretto, Porte, Pragelato, Pramollo, Roure, Salza di Pinerolo, San Germano Chisone, Usseaux, Villar Perosa, Angrogna, Bibiana, Bobbio Pellice, Bricherasio, Frossasco, Luserna San Giovanni, Lusernetta, Rorà, Cantalupa, Cumiana, Prarostino, San Pietro Val Lemina, San Secondo di Pinerolo, con propri atti deliberativi hanno concesso le proprie superfici forestali alla Comunità Montana del Pinerolese, con sede in Via Roma n. 22 10063 Perosa Argentina per la gestione tecnica forestale per una durata a tempo indeterminato;

· occorre pervenire alla stipulazione di una convenzione che definisca l’oggetto della delega, la durata, gli obblighi delle parti ed i rapporti finanziari;

TUTTO CIO’ PREMESSO

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1 - OGGETTO
1) Con la presente convenzione i Comuni di Fenestrelle, Inverso Pinasca, Massello, Perosa Argentina, Pinasca, Pomaretto, Porte, Pragelato, Pramollo, Roure, Salza di Pinerolo, San Germano Chisone, Usseaux, Villar Perosa, Angrogna, Bibiana, Bobbio Pellice, Bricherasio, Frossasco, Luserna San Giovanni, Lusernetta, Rorà, Cantalupa, Cumiana, Prarostino, San Pietro Val Lemina, San Secondo di Pinerolo, delegano alla Comunità Montana del Pinerolese la gestione tecnica delle proprietà comunali forestali.

2) Previa approvazione dell’Assemblea dei Sindaci possono aderire alla presente convenzione i Comuni facenti parte della Comunità Montana non compresi nell’elenco di cui al comma 1.

Articolo 2 -  OBBLIGHI DELLA COMUNITÀ MONTANA

1) La Comunità Montana con la presente convenzione s’impegna:

· all’istituzione e funzionamento dell’Ufficio Forestale di Comunità Montana per l’attività di gestione tecnica delle aree comunali boscate consistente in particolare in:
· svolgimento delle attività di martellata, assegno e stima nelle proprietà comunali in esecuzione degli strumenti di pianificazione forestale e/o su richiesta dei Comuni. Tutti gli atti che compongono il procedimento di vendita dei lotti e/o di gestione finanziaria rimangono di competenza delle Amministrazioni comunali;
· progettazione di interventi di miglioramento forestale previsti dagli strumenti di pianificazione forestale o in loro assenza richiesti dai Comuni;
· progettazione degli interventi di cure minime per mantenere od accrescere la stabilità dei boschi a funzione di protezione diretta, previsti dagli strumenti di pianificazione;
· progettazione per costruzione o sistemazione di tratti di viabilità forestale a servizio della proprietà forestale pubblica e/o privata associata;
· svolgimento delle funzioni e delle attività per il mantenimento della certificazione di PEFC e per il suo incremento;
· assistenza e coordinamento delle attività per la redazione e la revisione di strumenti di pianificazione forestale;
· svolgimento delle funzioni e delle attività previste dalla convenzione con la Regione Piemonte per lo Sportello forestale;
· ogni altra attività che costituisca gestione tecnica delle aree boscate comunali;

· a compiere un’attività generale di informazione e coordinamento
2) L’Ufficio Forestale potrà svolgere a favore dei Comuni associati attività di animazione e valorizzazione delle proprietà forestali private condotte in forma associata.

3) L’Ufficio Forestale nella programmazione delle proprie attività e degli interventi sulle proprietà boscate è tenuto al conseguimento degli obiettivi ed al rispetto delle priorità risultanti dagli strumenti di pianificazione forestale ed in particolare, anche in assenza di tali strumenti, al miglioramento della stabilità delle strutture dei popolamenti ed al mantenimento ed incentivazione dell’attività selvicolturale.

4) La Comunità Montana si impegna a coinvolgere i Comuni nella redazione degli strumenti di pianificazione, nell’elaborazione del Regolamento di funzionamento dell’Ufficio e nella stesura del piano annuale di attività dell’Ufficio.

5) La Comunità Montana si impegna inoltre alla rendicontazione entro il 31 gennaio dell’anno successivo sulle attività svolte nell’anno.

Articolo 3  OBBLIGHI DEI COMUNI 

1) I Comuni con la presente convenzione s’impegnano alle seguenti attività:

· a individuare un proprio referente con funzioni di collegamento fra il Comune e l’Ufficio forestale;
· a mettere a disposizione della Comunità Montana gli strumenti di pianificazione forestale e ogni altra documentazione e/o informazione utile al funzionamento dell’Ufficio e/o alla progettazione degli interventi;

· a rispettare i tempi e le modalità delle comunicazioni tra Enti definiti dal Regolamento di funzionamento dell’Ufficio e/o in sede di Assemblea dei Sindaci.

Articolo 4  FUNZIONAMENTO DELL’UFFICIO

1) La Comunità Montana nell’organizzazione e gestione dell’Ufficio Forestale opera con le modalità definite dal Regolamento di funzionamento approvato dall’organo consiliare della Comunità Montana, sentita l’Assemblea dei Sindaci.

2)
Per lo svolgimento delle attività previste la Comunità Montana potrà avvalersi di competenze esterne e potrà stipulare convenzioni con soggetti terzi.

Articolo 5  IMPEGNI FINANZIARI

1) L’organizzazione e la gestione economica delle funzioni e servizi attinenti la gestione dell’Ufficio Forestale sono affidate alla Comunità Montana del Pinerolese, che per la copertura degli oneri connessi, stimati in € 80.000,00 annui farà ricorso:

· per € 50.000,00 annui a fondi propri derivanti

a) dall’applicazione di una quota dei fondi di cui all’art. 3 comma 4 della L.R. 17/12/2007 n. 24;

b) dall’impiego dei proventi provenienti dalla Regione Piemonte per il funzionamento dello Sportello Forestale;

c) da eventuali ulteriori fondi provenienti da attività svolte dall’Ufficio forestale nell’interesse generale quali commesse per conto Provincia di Torino, quota parte di progetti europei, ecc.;

· da eventuali ulteriori finanziamenti di settore che si rendessero disponibili;

· per € 15.000,00 annui da trasferimenti dei Comuni associati ripartiti per € 10.000,00 sulla base della quota proporzionale di superficie forestale comunale e per € 5.000,00 sulla base della quota proporzionale di popolazione residente alla data del 31.12.2010. 

· per € 15.000,00 da trasferimenti dei singoli Comuni dovuti quali corrispettivo per le attività svolte in corso d’anno dall’Ufficio forestale. Si definiscono i seguenti importi:

a) € 200,00 per ogni ettaro di superficie percorsa con assegnazioni al taglio di boschi cedui o a governo misto, con un minimo di € 200,00;

b) € 250,00 per ogni ettaro di superficie percorsa con assegnazioni al taglio di boschi d’alto fusto, con un minimo di € 250,00;

c) € 1.200,00 per la progettazione di tratti di viabilità forestale le cui dimensioni rientrino nelle competenze autorizzative dei Comuni ai sensi della L.R. 45/1989. Per progetti di viabilità forestale di maggiori dimensioni il compenso sarà, per ogni intervento, preventivamente concordato con il Comune richiedente

d) 10% dell’importo lavori per progetti di miglioramento forestale;

2) I comuni sono tenuti al versamento della quota di loro competenza entro trenta giorni dalla data di ricevimento del rendiconto delle attività svolte dall’Ufficio Forestale nel corso dell’anno precedente;

3) La Comunità Montana provvede alla gestione delle entrate e delle spese relative ai servizi associati di cui all'art. 1, iscrivendo le relative poste nei propri documenti contabili di programmazione e di gestione.

Articolo 6  DURATA

1) La convenzione ha decorrenza dalla data di sottoscrizione e durata a tempo indeterminato; e potrà essere risolta a partire dal 01.01.2014 in qualunque momento per una delle seguenti cause:

· risoluzione consensuale mediante atti deliberativi adottati da tutte le Amministrazioni stipulanti, contenenti la definizione dei rapporti giuridici attivi e passivi in essere;

· recesso unilaterale motivato di una delle Amministrazioni contraenti, da adottare con atto deliberativo consiliare e comunicato all'organo consiliare della Comunità Montana ed all’Assemblea dei Sindaci con preavviso di almeno tre mesi rispetto alla scadenza dell'esercizio finanziario;

· recesso unilaterale motivato della Comunità Montana, da adottare con atto deliberativo consiliare e comunicato ai Comuni stipulanti, a seguito di analoga decisione della Assemblea dei Sindaci con preavviso di almeno tre mesi rispetto alla scadenza dell'esercizio finanziario.

2) Il recesso non deve arrecare nocumento ai restanti enti convenzionati e, nel caso di spese pluriennali d’investimento, l'ente recedente sceglie tra continuare a parteciparvi anche dopo il recesso, fino all’estinzione delle stesse oppure pagare in un’unica soluzione.

Articolo 7  CONTROVERSIE 

1) Le controversie insorte nel corso dell'esecuzione della presente convenzione o in merito all'applicazione delle norme nella stessa contenute, sono demandate ad un collegio arbitrale, composto da n. tre membri nominati:

· uno dal Comune o dai Comuni avanzanti contestazioni;

· un altro dalla Comunità Montana del Pinerolese;

· il terzo, che avrà funzioni di Presidente, di comune accordo tra i Comuni contestanti e la Comunità Montana ovvero, in difetto, dal Presidente del Tribunale di Pinerolo.

Letto, approvato e sottoscritto.

lì _____________________

	per il Comune di 
	IL SINDACO/

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO



	per la Comunità Montana 

del Pinerolese
	IL RESPONSABILE DELL’AREA

ATTIVITA’ PRODUTTIVE E SVILUPPO ECONOMICO


(Gian Piero CONTE)




